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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI DITALIA

A 00 ConsigliO Regionale della Campania
IL PRESIDENTE

Protocollo 0016453/E Data: 14109/2016 10:43

Ufficio: Segretetia Generale

Classifica:

Prot. n. 1528/2016 del 12Settembre 2016 tiIIIlHi

Dott.ssa Rosa D’Amelia

Presidente Consiglio Regionale

SEDE

OGGETTO: “Commissario Consorzio Bonifica Comprensorio Sarno. Mancata indizione
elezioni consortili. Inadempienza”. Interrogazione a risposta scritta ai sensi Art. 127
comma 4° Regolamento Funzionamento Consiglio.

Egregio Signor Presidente,

deposito agli atti del Suo ufficio l’allegata interrogazione alla Giunta Regionale, avente ad
oggetto: “Commissario Consorzio Bonifica Comprensorio Sarno. Mancata indizione
elezioni consortili. Inadempienza” chiedendo per essa Risposta Scritta ai sensi e per
effetto art. 127 comma 4° Regolamento Funzionamento Consiglio.

L’occasione è utile per porgere Distinti Saluti

Alberico Ga.mbicio
&(tSe-z sco
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GRUPPO CONSILIARE
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IL PRESIDENTE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRIUA
“COMMISSARIO CONSORZIO BONIFICA COMPRENSORIO SARNO.

MANCATA INDIZIONE ELEZIONI CONSORTILI. INADEMPIENZA”

PREMESSO CHE:

- con DGRC n. 657 dcl 13/11/2012 veniva disposto lo scioglimento degli organi di
amministrazione del Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno “Bacini dcl
Sarno, dei Torrenti Vesuviani e dell’Irno” e la gestione commissariale dell’Ente;
- con successiva delibera n. 35 del 24/02/2014, la Giunta Regionale confermava,
prendendo atto della permanenza dell’interesse all’adozione delle misure disposte dalla
deliberazione di Giunta regionale n. 657 del 13.11.2012, la gestione commissariale
dell’Ente per il ripristino della regolare gestione dell’attività amministrativa;
- con DPGR n.62 del 26/02/2014 veniva nominato il Commissario Straordinario del
Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno “Bacini del Sarno, dei Torrenti
Vesuviani e dell’irno” nella persona del Dott. Antonio Setaro;

con nota prot. n 598372 del 08/09/2015 la competente Direzione Generale per le
Politiche Agricole e Forestali comunicava che il commissariamento, disposto con la
nomina del Dott. Antonio Setaro, risultava scaduto per superamento dell’arco temporale
di durata del mandato conferito al suddetto Commissario e che, non risultando ricostituiti
gli organi ordinari dell’Ente, occorreva procedere al rinnovo del regime commissariale e
alla nomina del Commissario Straordinario;
- ‘Avvocatura Regionale, con proprio parere del 04/08/2015, prot. n. 547236, chiariva in
ordine alla durata massima della carica commissariale affermando che, ai sensi dell’art.32,
comma 2, della L.R.n.4/03, come novellato dall’art. 52— comma 10— della LR- 1/2012, “la
carica di Commissario straordinario non può avere una durata superiore a 360 giorni”;

CONSIDERATO CHE:

- la Giunta Regionale, con propria deliberazione n. 414 del 16 Settembre 2015, prendeva
atto della persistenza, ad intervenuta scadenza della nomina commissariale di cui al DPGR
n. 62 del 26/02/2014, dell’interesse pubblico a disporre il rinnovo della gestione
commissariale del Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno “Bacini del Sarno,
dei Torrenti Vesuviani e dell’Irno”,, ai sensi dell’art.32, comma 2, della legge regionale
n.4/2003, al fine di consentire la ricostituzione degli organi ordinari dell’Ente e lo
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svolgimento, nelle more, dell’amministrazione dell’Ente e, quindi, demandava al
Presidente della Giunta regionale la nomina, con proprio decreto, del Commissario
straordinario cui affidare al Commissario straordinario il compito di provvedere
sollecitamente alla convocazione dell’Assemblea dei consorziati per l’elezione del nuovo
Consiglio dei Delegati alfine del ripristino della ordinaria gestione amministrativa nonché
di assicurare, nelle more della ricostituzione degli organi consortili, il regolare
funzionamento dell’ente, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione regionale e
precisando che il mandato commissariale non può avere durata superiore a 360 gg;
- conseguentemente, con DPGR n. 207 del 16 Ottobre 2015 pubblicato sul BURC n. 61 del
19 Ottobre 2015, veniva nominato Commissario Straordinario del Consorzio di bonifica
Integrale Comprensorio Sarno “Bacini del Sarno, dei Torrenti Vesuviani e dell’lrno” l’Avv.
Mario Rosario D’Angelo, nato a Sarno (SA) il 06/02/1973, con il compito di provvedere
sollecitamente alla convocazione dell’Assemblea dei consorziati per l’elezione del nuovo
Consiglio dei delegati al fine del ripristino dell’ordinaria amministrativa nonché di
assicurare, nelle more della ricostituzione degli organi consortili, il regolare
funzionamento dell’ente, senza oneri aggiuntivi per l’amministrazione regionale,
precisando anche che il mandato commissariale non può avere una durata superiore a
360 giorni;

- in tal modo operando il Presidente della Giunta Regionale attribuiva,nei fatti, al
precedente Commissariio Dott. Antonio Setaro la responsabilità di non aver indetto le
elezioni consortili e quindi pur confermando la gestione commissariale lo sostituiva con
il nominato Aw. Mario Rosario D’Angelo;
- tale inopportuna, e per certi aspetti anche forzata, sostituzione veniva confermata e
portata avanti nonostante fosse stato evidenziato — per iscritto — che il Commissario Dott.
Antonio Setaro aveva in tutti modi tentato di indire le elezioni consortili addirittura
chiedendo alla Regione Campania un contributo economico adeguato a consentire al
consorzio di sostenere le spese per le elezioni consortili;
- la stessa Direzione Politiche Agricole, avente funzione di controllo sulle attività del
Consorzio, interveniva nella vicenda sostenendo l’inadempienza del Commissario allora in
carica e pretendendo l’immediata sostituzione dello stesso con il nominato nuovo
Commissario;
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- in tal modo operando la Giunta Regionale, il Presidente della Giunta e la Direzione
Regionale delle Politiche Agricole acclaravano e codificavano il principio secondo il
quale il commissario Straordinario nominato non può rimanere in carica più di 360
giorni ed entro tale periodo deve indire e tenere le elezioni consortili e se tanto non
avviene sussiste palese inadempienza da parte del Commissario;

ATTESO CHE:

- il nominato commissario Avv. Mario Rosario D’Angelo si è insediato, nella carica il 20
Ottobre 2015 e quindi è in carica da 11 mesi;
- non ha indetto le elezioni consortili ma si è limitato a produrre e sviluppare una gestione
ordinaria del cOnsorzio risultando quindi totalmente inadempiente rispetto al mandato
conferitogli con il DPGR 207 del 16Ottobre 201S;
- in tale decorso periodo temporale non è dato sapere le attività di impulso e controllo
svolte dalla Direzione Generale Politiche Agricole per come finalizzate a far si chè si
tenessero le elezioni consortili, quelle elezioni che a Settembre 2015 la stessa Direzione
riteneva che dovevano essere effettuate e che la mancata tenuta di esse costituiva palese
inadempienza;

- non è dato sapere nemmeno le ragioni per le quali il Commissario nominato non ha
provveduto ad indirle e tenerle nonostante il chiaro mandato ricevuto;
- circolano voci secondo le quali si starebbe già predisponendo “una nuova versione della
problematica” finalizzata a giustificare la proroga del mandato commissariale conferito
all’Avv. Mario Rosario D’Angelo;
- se tanto dovesse accadere sarebbe l’ennesima dimostrazione di come leggi,
regolamenti, direttive e finanche pareri legali vengono piegati e conformati alle esigenze
della politica nel cui ambito risiedono le uniche ragioni che comportarono la sostituzione

Q+1e1 Dott. Antonio Setaro con l’Avv. Mario Rosario D’Angelo;
- l’eventuale proroga conferita al Commissario del Consorzio di Bonifica Comprensorio
Sarno sarebbe un atto illegittimo e tale da calpestare ogni minqmo principio di equità e
giustizia;

TANTO PREMESSO

Nella qualità di Consigliere Regionale
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INTERROGO

la Giunta Regionale, e per essa il Presidente nonché a Direzione Generale Politiche
Agricole, per sapere:

a) quali attività di impulso e controllo la Direzione Generale Politiche Agricole ha
sviluppato nei confronti del Commissario del consorzio di Bonifica Integrale
Comprensorio Sarno per indurlo ad indire e tenere le elezioni consortili come da chiaro
ed incontrovertibile mandato ricevuto;
b) le ragioni per le quali ad oggi non sono state nè indette nè tenute le elezioni
consortili del ricordato Consorzio di Bonifica;
c) se e quali atti amministrativi ufficiali sono stati adottati per indurre il Commissario di
cui trattasi ad indire e tenere le elezioni consortili;
d) come la Giunta Regionale intende procedere per far fronte alle chiare, evidenti ed
incontestabili inadempienze del Commissario del Consorzio di Bonifica Avv. Mario
Rosario D’Angelo;

e) se corrisponde al vero il fatto che sarebbe allo studio un’ipotesi di proroga del
mandato commissariale di cui trattasi;
f) quali sanzioni comporta l’inadempienza acclarata e codificata in capo al commissario
D’Angelo.

CHIEDO
Risposta scritta.

6


